
 

 

 

Il Carnevale a San Giorio è organizzato dalla Pro-loco e si chiama “Cantè j’euv” . 

Durante l'ultimo sabato del periodo, nel pomeriggio, per prima cosa viene eletto Re 
Carnevale, che viene poi portato in giro per vie e piazze del paese. 

In seguito bambini e adulti mascherati passano , di casa in casa,accompagnati da musici,  
cantando canzoni per rallegrare la gente, in cambio di uova o altri cibi. 

 

La tradizione ha come elemento caratteristico proprio l'uovo , perché era un alimento che, 
in passato, ogni casa aveva e poteva quindi facilmente donare. 

Dopo le premiazioni del Re, delle maschere e del carro più belli, verso sera, i partecipanti 
e gli abitanti, si ritrovano in un salone dove dei cuochi della Pro-loco o di altre associazioni 
cucinano dei piatti con le cose raccolte, soprattutto a base di uova e si fa una cena 
tutti insieme.  

Per questa tradizione fu scelto il Carnevale perché visto come periodo di transito tra i 
festeggiamenti natalizi e la quaresima. 

La festa si conclude con il classico “ Falò di fine carnevale”,abbinato alla distribuzione di 
vin brulè, bugie e dolci.  

Nei giorni precedenti si raccolgono infatti legna, rami e materiali che non creano problemi 
di inquinamento atmosferico, ai quali si da fuoco per segnare le Ceneri e il passaggio alla 
Quaresima. 
 


